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PRESENTAZIONE 

Oggi 15 maggio 2003 celebriamo il quarantesimo anniversario della fonda-
zione del Centro Studi Sclerosi Multipla dell’Ospedale di Gallarate, primo
Centro di riferimento in Italia. 
Un percorso segnato, fin dalla sua origine, da un impegno costante per
migliorare l’assistenza al malato, fornire le terapie più aggiornate, sensibiliz-
zare l’opinione pubblica e contribuire alla ricerca scientifica sulla malattia. Il
Centro Studi, un punto di riferimento anche per la diagnosi e la cura, ha sapu-
to mantenere e rafforzare nel tempo l’attenzione alla persona nella sua com-
plessità di individuo e soggetto sociale. 
Una storia importante che appartiene, soprattutto, alla Città di Gallarate, al
suo concittadino Prof. Carlo Lorenzo Cazzullo ideatore e fondatore del
Centro, ai medici e ai diversi operatori che nei decenni hanno saputo con
competenza e umanità mettere in rete le risorse e le diverse esperienze per
assicurare una continuità assistenziale andando ben oltre l’ambito del Centro
Specialistico, ai numerosi malati e familiari che con piena fiducia si sono affi-
dati alle loro cure, agli amministratori, ai benefattori e ai volontari che hanno
sostenuto l’attività. 
Il mio personale ringraziamento va a tutti coloro che con volontà, competen-
za clinica e umanità hanno reso possibile questa realtà. Una realtà che, per il
contributo che ha dato e sta dando nel campo della ricerca scientifica e della
cura di questa patologia, è conosciuta e apprezzata non solo nel nostro
Paese. Una realtà che merita l’attenzione di tutti, a cominciare dall’Azienda
Ospedaliera che si farà carico di perpetuare con impegno ciò che in questi
anni non è mai venuto meno.

Gallarate, 15 maggio 2003

Dott. Giovanni Rania
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera 

Sant’Antonio Abate di Gallarate

1



2



INTRODUZIONE

Quando agli inizi degli anni ‘60 venne inaugurato il centro Studi di Sclerosi
Multipla dell’Ospedale di Gallarate le conoscenze sulla malattia erano molto
scarse.
A quel tempo non esistevano esami che consentissero di provare la presen-
za della malattia per cui la diagnosi veniva posta ogni qual volta ci si trovava
di fronte a un giovane malato con episodi ricorrenti di disturbi neurologici.
Poco si sapeva sulle cause e sulla patogenesi e non vi era alcuna terapia in
grado di influenzare il decorso della malattia.
La situazione è radicalmente cambiata negli ultimi 20 anni.
Il ruolo dei fattori genetici e ambientali è stato messo a fuoco,  la natura  dis-
immune della malattia è stata accertata, le nuove tecniche di imaging e le
indagini neurofisiologiche consentono ora una diagnosi precoce ed accurata.
Il Centro Studi di Sclerosi Multipla dell’Ospedale di Gallarate è stato prota-
gonista nel nostro paese e nel mondo di questo incredibile sviluppo di cono-
scenze.
Il suo fondatore, il professore Carlo Lorenzo Cazzullo, ha portato nel nostro
paese i modelli sperimentali di malattia ed è stato inesauribile propulsore di
ricerche sugli aspetti epidemiologici della malattia, sulla caratterizzazione
delle sue complicanze, sul ruolo delle indagini immunologiche  e di altre tec-
niche di diagnosi strumentali.
Il professore Nicola Canal, suo successore, ha continuato le linee di ricerca
menzionate e ha promosso la partecipazione del Centro alle sperimentazioni
cliniche internazionali.
Il centro è stato e continua ad essere un punto di riferimento nazionale per
questa patologia e la maggior parte dei pazienti che vi afferiscono proviene
da fuori regione, ciò a testimonianza dell’eccellenza dell’assistenza erogata
dal centro e della qualità del lavoro dei medici. Per molti Gallarate è la città
nota proprio per essere la sede di una così prestigiosa iniziativa scientifica ed
assistenziale.
Una menzione particolare va ai direttori clinici: professori Remigio Montanini
e Stellio Marforio, i dottori Adelio Zibetti e Angelo Ghezzi.
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Nella sua ormai lunga e gloriosa vita il Centro Studi di Sclerosi Multipla
dell’Ospedale di Gallarate ha anche costantemente tenuto vivo il rapporto
con l’Accademia, dapprima con una convenzione con l’Università degli Studi
di Milano e più recentemente con una convenzione con l’università Vita-
Salute San Raffaele.
Sono innumerevoli e di grande successo gli incontri scientifici promossi dal
Centro per diffondere le conoscenze sulla malattia. 
È stato quindi per me un grande onore assumere lo scorso anno la direzione
scientifica del Centro Studi di Sclerosi Multipla dell’Ospedale di Gallarate
avendo come obiettivo la vittoria nella difficile sfida che questa terribile
malattia ci propone.

Giancarlo Comi
Direttore Scientifico Centro Studi Sclerosi Multipla

dell’Azienda Ospedaliera di Gallarate
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LA STORIA DEL CENTRO
NELLE SUE IMMAGINI PIÙ SIGNIFICATIVE

Il prof. Carlo Lorenzo Cazzullo (al centro della foto) durante l’inaugurazione del 

congresso Internazionale sulla SM del 1966, presso il Municipio di Gallarate.

1976: convegno su immunopatologia e immunogenetica nella SM.
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1993: 30° anniversario di fondazione del Centro

Il primo libro sulla Sclerosi Multipla in Italia



CENNI SULLA MALATTIA

La sclerosi multipla (o sclerosi a placche) è una malattia del sistema nervoso
centrale che comporta demielinizzazione, cioè perdita della mielina: in altri
termini, perdita dell’isolante che avvolge le fibre nervose.
A causa di questa perdita, la conduzione degli impulsi lungo le diverse vie
nervose viene rallentata, provocando la comparsa di sintomi neurologici.
Questi sono diversi a  seconda delle vie nervose  interessate: possono com-
parire disturbi visivi quando si verifica un interessamento dei nervi ottici
(offuscamento della visione) o dei nervi che controllano i movimenti oculari
(sdoppiamento della vista), oppure disturbi motori, sensitivi, dell’equilibrio,
della minzione, ecc. 

Diversi sono pure i tipi di decorso: frequentemente l’evoluzione è a ricadute,
con sintomi che dopo qualche settimana o mese si risolvono totalmente o
parzialmente, ma non infrequentemente il decorso assume un andamento
progressivo. Il risultato è che la malattia, nella sua evoluzione, può portare a
compromissione dell’autonomia motoria, a volte anche consistente.

In Italia sono colpiti dalla sclerosi multipla circa 50-70 soggetti su IOO.OOO
abitanti. L’età più frequente in cui la malattia si manifesta è tra i 20 e 40 anni,
e ciò attribuisce alla malattia una rilevanza sociale particolare, trattandosi di
persone che si trovano nel pieno della loro vita in ambito familiare, sociale e
lavorativo.

Le cause della malattia non sono tuttora note: si ipotizza un meccanismo
auto-aggressivo innescato da un agente ambientale (un virus?) in soggetti
geneticamente predisposti. 

Benché non sia ancora disponibile una terapia risolutiva, la diagnosi precoce
di malattia, il trattamento delle ricadute, il controllo di taluni sintomi e la pre-
venzione dei danni secondari, migliorano sensibilmente sia il decorso della
malattia, sia la qualità della vita. Oggi inoltre sono disponibili farmaci in grado
di modificare sensibilmente l’evoluzione della malattia, riducendo in modo
significativo le ricadute e il tasso di progressione.
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LE TAPPE PIÙ SIGNIFICATIVE
DELLA STORIA DEL CENTRO

Il Centro Studi Sclerosi Multipla è stato fondato nel 1963 dal prof. Carlo
Lorenzo Cazzullo a seguito di una convenzione tra l’Ospedale di Gallarate e
l’Università di Milano, affinché si realizzasse un struttura per la diagnosi, l’as-
sistenza e la terapia della SM, oltre che per ricerca sulle sue cause e i suoi
meccanismi patogenetici. Era questa un’intuizione geniale e innovativa nel
mondo medico italiano, perché rappresentava il primo (e per molti anni unico)
centro italiano dedicato alla SM, e il primo esempio di interazione tra
Ospedale ed Università, tra assistenza e ricerca.
In ormai 40 anni di attività del Centro, sono stati effettuati oltre 20.000 rico-
veri di pazienti con tale malattia, provenienti da tutta Italia. Da circa un
decennio si sono sviluppati e distribuiti su tutto il territorio nazionale nume-
rosi centri dedicati alla SM, creando una fitta rete territoriale di strutture dedi-
cate: all’interno di questa rete il Centro di Gallarate collabora attivamente con
contributi di casistica e di esperienze, e con l’autorevolezza che deriva dalla
sua storia.
Al Centro è annessa un’unità di degenza, per ricoveri ordinari e in day hospi-
tal, un laboratorio di neurofisiologia, un ambulatorio per le terapie immuno-
modulanti e un ambulatorio generale. Il reparto si avvale dell’apporto del ser-
vizio di Rieducazione Funzionale e delle competenze specialistiche dei diver-
si reparti dell’Ospedale.
Direttori Scientifici del Centro sono stati:

- il prof. Carlo Lorenzo Cazzullo, dal 1963 al 1994
- il prof. Nicola Canal, dal 1995 al 2001

Attualmente è diretto dal prof. Giancarlo Comi, direttore anche dell’omonimo
Centro presso l’Ospedale S. Raffaele di Milano, Università Vita e Salute, con
il quale vengono condivisi numerosi progetti di ricerca.
La storia del Centro è legata all’apporto di numerosi neurologi: il prof.
Remigio Montanini, che lo ha visto nascere e crescere, il prof. Stellio
Marforio e il dott. Adelio Zibetti, responsabili medici per molti anni, il dott.
Paolo Gasco, il dott. Domenico Caputo, il dott. Fausto Manara; i dottori
Angelo Ghezzi, Mauro Zaffaroni, Silvana Baldini, che vi prestano tuttora ser-
vizio.
Il Centro è affiancato fin dal 1975 dall’Associazione Amici Centro Studi SM,
che ha sostenuto e sostiene tuttora numerose iniziative di ricerca, di aggior-
namento e di assistenza ai malati.
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IL CENTRO STUDI SCLEROSI MULTIPLA
NEI RICORDI DI UNO DEI SUOI PROTAGONISTI

il prof. Remigio Montanini, primario neurologo 
dell’Ospedale di Gallarate dal 1962 al 1996

Nel ‘63 sorge presso l’Ospedale di Gallarate il Centro Studi Sclerosi Multipla.
La Sclerosi Multipla era ancora nel pensiero di molti una malattia “degenera-
tiva” passibile più di assistenza che di cura. 
Nel costituire il Centro si partiva però da alcune premesse positive: la dire-
zione scientifica del Prof.Cazzullo, che da anni si occupava di questa patolo-
gia, anche sulla scia delle ricerche sperimentali che aveva condotto negli
Stati Uniti; la convenzione con l’Università di Milano che costituiva un ponte
tra Ospedale e Università, schema sviluppato in seguito anche per altre pato-
logie; l’esistenza a Gallarate di una Divisione di Neurologia di 70 letti, di cui
ero responsabile. 
Era il primo reparto di Neurologia realizzato a nord -ovest di Milano (non c’era
né a Busto Arsizio né a Legnano, Saronno, Rho, Como o Monza) e vi afflui-
vano numerosi pazienti con Sclerosi Multipla. 
L’idea era di realizzare una struttura non solo dedicata all’assistenza, ma indi-
rizzata soprattutto alla “cura” e alla ricerca. Non si voleva rinunciare a quan-
to derivava dalla tradizione, ma dalla continuità col passato proiettarsi in una
dimensione più scientifica, volta a contrastare lo sviluppo della malattia.
Avevamo molte speranze e molto entusiasmo. Il nostro auspicio si è con-
cretizzato: il Centro Sclerosi Multipla è diventato in pochi anni un punto di
riferimento per la terapia, l’assistenza, la ricerca scientifica. Tanto da giustifi-
care l’arguta osservazione che fece anni fa un collega: “La Sclerosi Multipla
si cura e si studia a Gallarate, importante città del nord, nella cui periferia
sorge Milano”. 
Naturalmente occorrono oggi importanti risorse economiche e tecnologiche
per sostenere la concorrenza di una ricerca scientifica sempre più raffinata e
specialistica: il collegamento con l’Università S. Raffaele, già attiva da alcuni
anni, ha già dato importanti risultati e, soprattutto, permetterà di mantenere
vivo il patrimonio culturale e scientifico che in tanti anni si è sviluppato sotto
la direzione del prof. Cazzullo.
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GLI STUDI PIÙ SIGNIFICATIVI

Nel corso della sua storia, sono stati prodotti oltre 1000 studi e contributi
scientifici su molteplici temi della sclerosi multipla.
Tra gli studi clinici, menzioniamo quelli sulle forme precoci e su quelle tardi-
ve, gli studi sull’evoluzione e la prognosi della nevrite ottica, gli studi sugli
effetti della gravidanza, quelli sulla relazione tra SM ed epilessia, gli studi
sulla prognosi della malattia. Nell’ambito di queste ricerche, il centro di
Gallarate ha coordinato due studi multicentrici italiani sulla SM ad esordio nel-
l’infanzia e nell’adolescenza, ed uno studio di prognosi della Neuromielite
Ottica di Devic.
Le ricerche di immunologia e immunogenetica, con le prime tipizzazioni HLA,
hanno avuto un ruolo importante nella storia del Centro, perché finalizzate a
chiarire i meccanismi di sviluppo della malattia. Sono inoltre state svolte
ricerche per sviluppare i primi test diagnostici sul liquor, estendendo l’inte-
resse in ambito immunologico agli studi sulle sottopopolazioni linfocitarie
ematiche e liquorali, quindi alle citochine, alle molecole di adesione e, infine,
allo ruolo immunoregolatore e pro-apoptotico delle catecolamine linfocitarie,
incluso il loro coinvolgimento nella terapia interferonica.

Grande sviluppo hanno avuto anche gli studi di neurofisiologia, soprattutto
negli anni ‘80 e ‘90, nell’epoca in cui i test neurofisiologici ancora presenta-
vano un ruolo chiave nella diagnosi di malattia: sia analizzando il ruolo dei
potenziali evocati nella diagnosi e nel monitoraggio della SM, sia sviluppando
nuove e più sofisticate tecniche di indagine, quali i test di stimolazione
magnetica con registrazione dai nervi cranici e i potenziali evovati del pavi-
mento pelvico. Questi ultimi hanno portato ad importanti contributi scientifi-
ci nella definizione dei disturbi urogenitali nei soggetti con SM.

Anni ‘80: il primo computer in dotazione al Centro
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Rilevanti anche i contributi scientifici sul tema della terapia. Diversi immuno-
soppressori sono stati utilizzati e sperimentati: l’azatioprina, la ciclofosfami-
de, il mitoxantrone, e, negli ultimi anni, gli Interferoni e il Copaxone, con la
partecipazione a studi multicentrici nazionali e internazionali. Le esperienze
condotte negli anni ‘80 con l’Azatioprina sono state l’oggetto di uno studio di
meta-analisi pubblicato su una delle più prestigiose riviste internazionali
(Lancet).
Gli ultimi anni hanno visto la partecipazione del Centro di Gallarate in ricerche
promosse dal Centro omologo dell’Ospedale S.Raffaele, leader a livello inter-
nazionale in questo tipo di studi: i risultati sono stati pubblicati in prestigiose
riviste internazionali. 

Anni ‘80: immagine del laboratorio, apparecchio citoferometro



Alcuni degli studi più significativi
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Gli studi degli ultimi anni, i lavori collaborativi
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ATTIVITÀ CONGRESSUALE E FORMATIVA

L’idea portante del Centro di Gallarate è sempre stata quella che la ricerca
scientifica, volta a migliorare le conoscenze sulla SM, dovesse sempre coniu-
garsi con lo sforzo di migliorare l’assistenza ai malati e alle loro famiglie. In
quest’ottica, il Centro ha sempre perseguito l’obiettivo di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sulle problematiche della malattia, e si è altresì adoperato per
migliorare  le conoscenze e le tecniche di assistenza tra gli operatori sanita-
ri. Parimenti intensa è stata l’attività scientifica, con l’organizzazione di con-
gressi e incontri scientifici. I temi sviluppati hanno affrontato tutte le aree più
significative riguardanti la SM: la ricerca di base, l’epidemiologia, la diagnosi,
il trattamento, l’assistenza, l’informazione.

1976: convegno internazionale su immunopatologia e 

immunogenetica della sclerosi multipla
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gli atti del convegno Internazionale del 1986

A- I congressi scientifici

• 1966: “I° congresso internazionale sulla sclerosi multipla”,
• 1976: “Immunopatologia e immunogenetica nella SM”,
• 1983: “New trends in multiple sclerosis research”,
• 1985: “Epidemiologia della sclerosi multipla in Italia”,
• 1988: “Proposte di trials terapeutici nella sclerosi multipla”,
• 1988: “Virology and immunology in multiple sclerosis:rationale for therapy”,
• 1990: “Immunotherapy of multiple sclerosis- Evaluation of azathioprine treatment”,
• 1993: “La ricerca sulla sclerosi multipla in Italia”,
• 1996: I disturbi urogenitali nella sclerosi multipla e in altre malattie neurologiche”,
• 1998 “I° approfondimento monotematico sulla SM: Cognitive dysfunction in multiple sclero-

sis”,
• 1999: “II approfondimento monotematico sulla SM: Attualità sul trattamento con Beta-

Interferon”,
• 2000 “III approfondimento monotematico sulla SM: The prognosis of Multiple Sclerosis”,
• 2001 “IV approfondimento monotematico sulla SM: Challenges in the diagnosis of Multiple

Sclerosis”,
• 2002 “V approfondimento monotematico sulla SM: Oltre la terapia farmacologica.”



b- i volumi, gli atti congressuali

Ben 20 volumi sono stati pubblicati: atti congressuali, ma anche libri specifici sulla
SM. Il libro “Sclerosi Multipla” (Cazzullo CL. e coll. Masson Ed., Milano 1987) è stato
il primo trattato italiano completo sulla SM, e il primo di una serie di volumi pubblica-
ti successivamente, nel 1993, 1999 e 2001. In versioni via via aggiornate, hanno rap-
presentato una solida e riconosciuta fonte di aggiornamento per il neurologo italiano.

L’esigenza di informare correttamente il paziente, i familiari e la realtà sociale ed assi-
stenziale hanno portato, nel 2001, alla stesura del volume “Conoscere la Sclerosi”
Multipla (Ghezzi A & Zaffaroni M., Ed. Fondazione Serono 2001): pubblicato in oltre
20.000 copie, ha avuto ampia diffusione su tutto il territorio nazionale e, anche, pres-
so nostri connazionali all’estero.

1. Montanini R.: Convegno Internazionale sulla Sclerosi Multipla, 1966
2. Cazzullo CL., Zibetti A., Caputo D. “International meeting on Immunopathology and

Immunogenetics of Multiple Sclerosis” Boll. Ist. Sieroter. Milanese, 1976 
3. Cazzullo C.L., Caputo D., Ghezzi A. “New trends in multiple sclerosis research” Masson Ed,

Milano 1983
4. Cazzullo C.L., Caputo D., Ghezzi A. “ Epidemiologia della sclerosi multipla in Italia” Formenti

Ed. Milano, 1985
5. Cazzullo C.L., Ghezzi A. Zaffaroni M., Caputo D., “Sclerosi Multipla” Masson Ed., Milano

1987
6. Cazzullo C.L., Ghezzi A. Caputo D., Marforio S., Mendozzi L. Zaffaroni M., “Proposte di trials

terapeutici nella sclerosi multipla” Formenti S.p.A., 1988
7. Cazzullo C.L., Caputo D., Ghezzi A. Zaffaroni M.,.: “Virology and immunology in multiple

sclerosis:rationale for therapy” Springer-Verlag - Berlin 1988
8. Cazzullo C.L., Ghezzi A. Zaffaroni M., Zarcone D.: “Immunotherapy of multiple sclerosis-

Evaluation of azathioprine treatment” Centro Studi Sclerosi Multipla, Arti Tip. Induno, 1990
9. Ghezzi A., Zaffaroni M., Zibetti A.: “La ricerca sulla sclerosi multipla in Italia”, Gallarate 1993

10. Cazzullo C.L., Ghezzi A. Zaffaroni M., Zibetti A: “Sclerosi Multipla: aspetti eziopatogenetici
e clinici” Masson Ed., Milano 1993

11. Ghezzi A. Roggia A. “I disturbi urogenitali nella sclerosi multipla e in altre malattie neurolo-
giche”, Alfa Wassermann

12. Ghezzi A. Zaffaroni M., Comi G. “Cognitive dysfunction in multiple sclerosis” It. J. Neurol.
Sci. 1998

13. Ghezzi A. Zaffaroni M., Comi G., Canal N., Zibetti A.: Attualità sul trattamento con Beta-
Interferon”, Gallarate 1999

14. Canal N. ., Ghezzi A. Zaffaroni M., Zibetti A: “Sclerosi Multipla: attualità e prospettive”
Masson Ed. Milano 1999

15. Ghezzi A. Zaffaroni M., Comi G., Canal N., Zibetti A.: The prognosis of Multiple Sclerosis.
Neurological Sciences 2000

16. Ghezzi A. Zaffaroni M., Comi G., Canal N., Zibetti A.: Challenges in the diagnosis of Multiple
Sclerosis, Neurological Sciences 2001 

17. Canal N. ., Ghezzi A. Zaffaroni M., Zibetti A: “Sclerosi Multipla: attualità e prospettive”
Masson Ed. Milano, riedizione 2001 

18. Ghezzi A. Zaffaroni M., Conoscere la Sclerosi Multipla, Fondaz. Serono 2001
19. Ghezzi A. Zaffaroni M., Comi G., Zibetti A.: Oltre la terapia farmacologica. UTET Ed. 2002 
20. Ghezzi A. Zaffaroni M., Conoscere la Sclerosi Multipla, riedizione 2002
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GLI STUDI DEGLI ULTIMI ANNI
Studi sulla prognosi della nevrite ottica

1. GHEZZI A, M RODEGHER , V TORRI , M ZAFFARONI, S BALDINI, V MARTINELLI, G. COMI, A
ZIBETTI , N CANAL Long term follow up of optic neuritis and the prognostic role of paraclinical
tests: the risk of developing multiple sclerosis and its outcome. Eur. J. Neurology, 4, 1997 

2. GHEZZI A., V. MARTINELLI, V. TORRI, M. ZAFFARONI, M. RODEGHER, S. BALDINI, A. ZIBETTI,
GC. COMI, N. CANAL Optic neuritis vs. multiple sclerosis: a prospective study. - Multiple Sclerosis
1997, 5:316

3. GHEZZI A., V. MARTINELLI, V. TORRI, M. ZAFFARONI, M. RODEGHER, GC. COMI, A. ZIBETTI,
N. CANAL Long term follow up of isolated optic neuritis: the risk of developing multiple sclerosis,
its outcome, the prognostic role of paraclinical tests. J. Neurology 1999, 246:770-775

4. GHEZZI A., MARTINELLI V., RODEGHER M., ZAFFARONI M., COMI G. The prognosis of idiopa-
tic optic neuritis Neurol. Sci. 2000, 21:S865-S869

Studi sulle caratteristiche dei disturbi sessuali nella SM e sulla loro terapia

1. GHEZZI A. Sexuality and multiple sclerosis. Scand. Journal of Sexology. 1999, 3:125-140
2. GHEZZI A: Sexual dysfunction in multiple sclerosis Int. MS J. 2:45-53
3. GHEZZI A., BALDINI S., MARTINELLI V., MALVESTITI GM., ZAFFARONI M. Oral sildenafil in the

treatment of erectile dysfunction of multiple sclerosis patients. J. Neurol. Suppl. 2000, 143
4. GHEZZI A., BALDINI S., MALVESTITI GM., MARTINELLI V., MONTANARI E., SAVINO A., ZAFFA-

RONI M., ZIBETTI A. Sildenafil in the treatment of erectile dysfunction of multiple sclerosis
patients. Neurol. Sci. 2000 S106

5. GHEZZI A. BALDINI SM. MALVESTITI GM e coll. Disfunzione erettile nella sclerosi multipla.
Risultati clinici del trattamento con Sildenafil Riv. Neurobiol. 2001, 48:173-177

Studi sulla SM in età precoce, coordinamento di 2 studi multicentrici italiani (studio retrospet-

tivo su 149 casi, studio prospettico su 54 casi)

1. GHEZZI A., A. ZIBETTI, M. ZAFFARONI. The prognosis of MS with onset in childhood: a prospec-
tive study of 19 cases It. J. Neurol. Sci 1997

2. GHEZZI A. DEPLANO V., FARAONI J., GRASSO M.G., LIGUORI M., MARROSU G., POZZILLI C.,
SIMONE I.L., ZAFFARONI M.: Multiple sclerosis: clinical features of 149 cases. Multiple Sclerosis
1997 3:43-46

3. GHEZZI A., ZIBETTI A., ZAFFARONI M. Multiple sclerosis in children: a prospective study- Multiple
Sclerosis 1997, 5:290

4. GHEZZI A., L. ANGELINI, M. GHERARDI, M. LIGUORI, M.G. MARROSU, N. MILANI, I. SIMONE,
M. ZAFFARONI. Prospective study of M.S. with age of onset < 15 years. Multiple Sclerosis, 4,
n.4, 372, 1998

5. GHEZZI A., GHERARDI LM., LIGUORI M., MARROSU MG., MILANI N., MILANESE C., POZZILLI
C., SIMONE I., ZAFFARONI M. The prognosis of MS with onset < 15 years. J. Neurol. 1999
246:76

6. GHEZZI A., POZZILLI C., LIGUORI M. e coll. Prospective study of multiple sclerosi with early
onset. Multiple Sclerosis, 2002, 8:115-18

Coordinamento Studio Italiano su casi di Neuromielite Ottica

1. GHEZZI A. BERGAMASCHI R E COLL. The italian Devic study group -part 1. Neurol. Sci. 2002, S
14

2. GHEZZI A. BERGAMASCHI R. E COLL. The italian Devic study group -part 2. Neurol. Sci. 2002, S4
3. GHEZZI A. BERGAMASCHI R. E COLL. The italian Devic study group -part l. Multiple Sclerosis
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